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DOMANI L’INAUGURAZIONE,APERTA FINO AL 22 MAGGIO

Groppi e Maccini, sculture e mosaici
“a quattro mani” nella hall del “Roma”
PIACENZA - Lo scultore Giorgio
Groppi e il mosaicista Dino
Maccini si sono messi a lavo-
rare insieme per dar vita a una
serie di opere A quattro mani,
come è il titolo della mostra
con la quale, da domani al 22
maggio nella hall del Grande
albergo Roma (in via Cittadel-
la, 14, visitabile dal lunedì al
sabato dalle 16 alle 19), vengo-
no presentate al pubblico. Al-
l’inaugurazione, domani alle
18 interverranno il critico Fer-
dinando Arisi e il curatore del-
l’esposizione, Alessandro Ber-
sani. «L’idea di lavorare insie-
me - osserva Arisi - deve esse-
re stata di Groppi che, stupito
dai mosaici del giovane amico,
deve aver pensato d’imparen-
tarsi con lui; sul collo d’una
sua donna, ad esempio, il mo-

saico poteva alludere alla
sciarpa, accostando forma a
forma, sanando la concordata
“ferita” con un intarsio di colo-
re (...). I valori plastici e quelli
cromatici trasfigurano il vero
in un armonioso informale
che conforta la mente e il cuo-
re».  Maccini  si  è avvicinato
all’arte del mosaico seguendo
un corso alla Cooperativa mo-
saicisti di Ravenna, tecnica
che continua a praticare sce-
gliendo come tessere sia i tipi-
ci tasselli in pasta di vetro, sia
pietre e materiali più inusuali,
come il legno e foglie metalli-
che. Groppi, allievo di Marino
Marini all’Accademia di Brera,
ha privilegiato il bronzo (nei
monumenti di Sant’Antonino
a Travo, di San Gregorio X nel-
l’atrio di Sant’Antonino, di San

Savino nell’omonima basilica, 
Yo pienso y es asì o Don Chi-
sciotte nel giardino della Gal-
leria d’arte moderna Ricci Od-
di, nel cavallo ferito nel giardi-
no comunale di Campione
d’Italia), ma si è anche dedica-
to alla modellazione in creta,
alla ceramica, alle vetrate e al-
la medaglistica.

an. ans.

Un’opera di Groppi e Maccini

SARÀ PRESENTATO DOMANI IN FONDAZIONE

“Ore piccole” si rinnova e s’arricchisce:
l’ultimo numero dedicato alla Tenconi

Lo scrittore Gabriele Dadati

PIACENZA - Il nuovo numero del-
la rivista “Ore piccole” sarà pre-
sentato domani alle 17.30 in
Fondazione da Gabriele Dada-
ti e Luca Fiorentini. Sarà pre-
sente Sandra Tenconi, l’artista
a cui è dedicata la pubblicazio-
ne fresca di stampa.

E a questo proposito, “Ore
piccole” si presenta rinnovata.
Cambia la periodicità, che pas-
sa da trimestrale a quadrime-
strale (uscite ad aprile, agosto e
dicembre) e l’impaginazione,
con il Confronto letterario e il 
Confronto artistico graficamen-
te più fruibili e con la riprodu-
zione di opere in 16 pagine a
colori consecutive. Infine, oltre
al Novecento si tratterà anche
di cultura ed arte dell’Ottocen-
to e di tematiche internaziona-
li, non solo legate al panorama

culturale italiano.
Sandra Tenconi, artista vare-

sotta di nascita ma pavese d’a-
dozione, affronta con un lin-
guaggio tutto lombardo i temi
della natura, con perizia di me-
stiere. Una sua importante per-
sonale si aprirà il 23 maggio al-
la Rocca Pallavicina di Corte-
maggiore. Dell’artista scrive
approfonditamente Gabriele
Dadati.

Tra i tanti argomenti conte-
nuti nell’ultimo numero di “O-
re piccole”, c’è l’anticipazione
di un nuovo libro di Andrea Me-
lone, I giardini di loto, con
un’intervista di Luca Fiorentini.

Il Confronto letterario verte
stavolta sulla traduzione, un te-
ma affascinante, affrontato da
Stefao Bortolussi e da Chiara
Manfrinato. Il racconto è invece

firmato da Riccardo Reim men-
tre il Confronto artistico propo-
ne testi stralciati del catalogo
della mostra “L’enigma del vero.
Percorsi del realismo in Italia
1870-1980” (Potenza), curato
da Laura Gavioli e da Stefano
Fugazza, che insieme racconta-
no le sfide del reale nell’arte eu-
ropea e italiana tra ’800 e ’900.

bag

PIACENZA - Da mezzo secolo
Prospero Cravedi documenta,
con l’obiettivo della sua mac-
china fotografica, momenti
piccoli e grandi della quotidia-
nità di Piacenza, scatti che fini-
scono, giorno dopo giorno, an-
che sulle pagine di Libertà. Na-
turalmente l’archivio Cravedi è
ben più vasto e a quella molti-
tudine di immagini hanno at-
tinto Paolo Barbaro e Paolo
Maurizio Bottigelli per raccon-
tare, nella mostra “Il cielo in u-
na stanza”, com’era Piacenza
negli anni del  ’68. 

L’esposizione, che sarà visita-
bile all’Urban Center in via Sca-
labrini, 113, fino al 31 maggio
(da lunedì a sabato, ore: 8-20),
verrà inaugurata sabato 9 mag-
gio alle ore 18 con un interven-
to di Barbaro, docente di storia
della fotografia all’università di
Parma. Seguirà alle ore 21 la
conversazione con i fratelli Bel-
locchio: Marco, il regista dei Pu-
gni in tasca (unico italiano sele-
zionato per il Festival di Cannes
2009 e protagonista di una re-
trospettiva dall’8 maggio al 2
giugno al museo nazionale del
cinema di Roma), e Piergiorgio,
direttore e cofondatore dei
Quaderni piacentini, conside-
rata la rivista che meglio è stata
capace di interpretare il ’68 nei
suoi fermenti locali e interna-
zionali. La sezione centrale del-
la mostra porterà, con foto ine-
dite, sul set dei Pugni in tasca,
uscito nel 1965 e diventato pre-
sto il manifesto della ribellione
studentesca. L’iniziativa, che è
stata presentata ieri in Provin-
cia, cerca proprio di focalizzare
l’attenzione sul periodo della
contestazione sotto molteplici

punti di vista, arte, musica, so-
ciologia, cinema compresi, gra-
zie a un ricco calendario di e-
venti collaterali. 

A chiuderli, sarà il 30 maggio
il concerto di Paolo Tofani, sto-
rico chitarrista degli Area di De-
metrio Stratos, i profeti del pro-
gressive in Italia, dai quali si di-
staccò nel 1977: «Sentivo che
c’era il bisogno di dare più spa-
zio all’individuo. Ho cercato -
ha spiegato ieri - di andare oltre
gli “ismi”, i dogmi». Dopo aver
intrapreso un percorso di spiri-
tualità orientale con l’Iskon (As-

sociazione internazionale per
la coscienza di Krishna), Tofani
si è da poco trasferito sulle col-
line di Gropparello. «Sono tor-
nato a esprimermi per mezzo
della musica, unendo la tradi-
zione di strumenti come il san-
toor persiano con la sperimen-
tazione tecnologica. Rimango
un ricercatore di suoni, come lo
erano gli Area». 

Sul perché della localizzazio-
ne all’Urban Center, sede uni-
versitaria, l’assessore provin-
ciale alle politiche giovanili
Paola Gazzolo ha precisato di a-

ver voluto così favorire «la mi-
gliore partecipazione dei giova-
ni», mentre il collega alla cultu-
ra, Mario Magnelli, ha eviden-
ziato come gli appuntamenti
cinematografici ribadiscano
l’interesse dell’ente di via Gari-
baldi per la settima arte, confer-
mato dal sostegno al laborato-
rio Fare cinema e al Film festival
di Bobbio. Di incontro tra gene-
razioni diverse (chi si ricono-
scerà nelle foto, chi scoprirà i
cortei nella Piacenza di qua-
rant’anni fa) ha invece parlato
l’assessore alla cultura del Co-

mune, Paolo Dosi. A illustrare i
vari apporti, anche Bottigelli,
Barbaro (che ha ripercorso cri-
teri e motivi dell’esposizione),
Piergiorgio Bellocchio e Gianni
D’Amo, di Cittàcomune (l’asso-
ciazione che si è occupata del-
la sezione politico-culturale, tra
i cui ospiti sono attesi l’ameri-
canista Bruno Cartosio, i socio-
logi Francesco Ciafaloni e Vit-
torio Rieser), lo scrittore di fan-
tascienza Vittorio Curtoni (che
il 30 maggio parlerà del film di
Kubrick, 2001: Odissea nello
spazio, insieme al curatore di
Urania, Giuseppe Lippi, che ha
recentemente pubblicato il vo-
lume 2001: Odissea nello spazio.
Dizionario ragionato, editore
Le Mani), gli artisti Ugo Loca-
telli e Alberto Esse (tra i mo-
menti rievocati ieri, il Festival
della non arte nel 1969 in piaz-
za Cavalli, con il gruppo Fluxus
di Nizza), e Valentina Venturati,
vicedirettrice della libreria Fel-
trinelli, che seguirà gli appun-
tamenti con i testi per ap-
profondire i tanti temi solleci-
tati dalla manifestazione.

Anna Anselmi

In alto alcune
immagini
storiche di
Prospero Cravedi
che fanno parte
della mostra sul
’68.A fianco la
conferenza
stampa di
presentazione
dell’evento
(foto Bellardo)

E’stata presentata ieri la manifestazione che sarà inaugurata sabato all’Urban Center e terminerà il 31 maggio:tanti i temi che verranno sollecitati

Il ’68 rivive nelle foto
di Prospero Cravedi
La mostra “Il cielo in una stanza” con tanti ospiti
e testimoni di un’epoca: da Bellocchio a Tofani

▼TUTTI GLI EVENTI

Conferenze su arte,
storia e concerti
PIACENZA - La mostra Il cielo in
una stanza, allestita dal 9 al
31 maggio all’Urban center,
in via Scalabrini, 113, è ac-
compagnata dai seguenti e-
venti collaterali: mercoledì 13
maggio, ore 18 Il Sessantotto
prima del ’68 (Le lotte dei ne-
ri nel Sud, la rivolta di Berke-
ley, l’opposizione alla guerra
in Vietnam: la nuova sinistra
americana) con Bruno Carto-
sio; venerdì 15, ore 21, Qua-
derni piacentini. Il movimen-
to in rivista (1968, diario del-
la nascita e rapida ascesa del
movimento antiautoritario)
con Piergiorgio Bellocchio,
Gianni D’Amo, Livio Quaglia-
ta; martedì 19, ore 18, La con-
testazione a Piacenza (Dis-
senso ed esteterotica, tra la si-
nistra vecchia e quella nuo-
va). Ne parlano testimoni e
protagonisti di allora; merco-
ledì 20, ore 18, La campagna
rimossa (La civiltà contadina:
l’esperienza della Lega di Cul-
tura di Piadena), con Giusep-
pe Morandi e Gianfranco Az-
zali; ore 21 I giorni cantati,
canti popolari della tradizio-
ne padana a cura della Lega
di Cultura di Piadena; venerdì
22, ore 21, Mettiamo dei fiori
nei vostri cannoni. Concerto
di Gianni Bernardini, con An-
drea Bonadè e Serena Grop-
pelli; martedì 26, ore 21, Re-
volution n. 2009 (L’album
bianco dei Beatles e il 1968),
con Eleonora Bagarotti all’ar-
pa e le riflessioni di Alberto
Dosi; mercoledì 27, ore 21, 
Passato prossimo (Piacenza e
la sperimentazione artistica,
1965/1975) con Eugenio Gaz-
zola, Ugo Locatelli, Lorenzo
Spagnoli e William Xerra; ve-
nerdì 29 maggio, ore 21, Il
1968 e le lotte operaie con
Francesco Ciafaloni e Bruno
Rieser; sabato 30 maggio, ore
18, 2001: da qui all’eternità
(Nel 1968 usciva il film 2001
Odissea nello spazio di Ku-
brick), con Giuseppe Lippi e
Vittorio Curtoni; ore 21, Pao-
lo Tofani in concerto.

PIACENZA - Si svolgerà stasera
alle 21 il secondo dei cinque
incontri del ciclo “Dal libro al
film”, tenuti da Pino Farinot-
ti alla Famiglia Piasinteina,
in collaborazione con Arte-
media ed il Comune.

Questa sera l’argomento
trattato sarà quello dei clas-
sici americani. Pino Farinot-

ti parlerà di grandissimi
scrittori come Erneste He-
mingway e Francis Scott
Fitzgerald. E’ con l’autore dei
romanzi Il vecchio e il mare e 
Per chi suona la campana,
entrambi divenuti film di
successo, che si realizza in-
fatti uno dei più felici incon-
tro tra la letteratura ed il ci-

nema. Un evento “felice”, che
prosegue anche con la lettu-
ra di Furore di Steinbeck da-
ta da Ford.

Dal libro al film: Farinotti
torna stasera in “Famiglia”

“La vita che cambia”:
film alla Circoscrizione 2
PIACENZA - Terzo e ultimo appun-
tamento con la rassegna dedica-
ta alla disabilità acquisita, dal ti-
tolo La vita che cambia, organiz-
zata dal Comune, Aias e Polo
Informativo sull´Handicap, con
la collaborazione della Circo-
scrizione 2. Oggi, alle ore 17.30,
alla Circoscrizione 2 di Piacenza
(Via XXIV Maggio 51/53), verrà

proiettato (con ingresso gratui-
to) il film Inside I’m dancing di
Damien O’Donnell: Michael, un
ragazzo di 24 anni affetto da pa-
ralisi cerebrale, si trova da tem-
po nella Residenza per disabili
di Carrigmore. La noiosa routine
della sua vita viene scossa dal-
l’improvviso arrivo del carisma-
tico Rory O’Shea, un ragazzo

dalla parlantina veloce che rie-
sce sorprendentemente a capire
le parole di Michael, incom-
prensibili per chiunque altro. Il
tranquillo Michael si fa presto
contagiare dall’anima vivace e
ribelle di Rory, insieme al quale
andrà alla scoperta del mondo
nuovo ed affascinante che si tro-
va fuori dalle mura di Carrigmo-
re. Il film racconta di persone
comuni, giovani che vogliono
divertirsi, bere, sfogarsi, andare
alla conquista del mondo e di u-
na propria identità.

Manuel Monteverdi

Il critico Pino Farinotti (foto Bellardo)
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